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‘Di'scoperta suggestione teatralealtre pa-
gine, come la cupa, scandita marcia fune-
bre della sezione centrale del Lux Aeterna
e soprattutto 'impressionante Dies Irae, di-
viso in dieci sezioni, che Verdi mostra di
concepire come il corpo centrale e il filo con-
duttore della Messa peri defunti. De Loren-
z0 ha accentuato questa dimensione "laica"

ULLLICLIDIVIIE PlaSuICd, mucnelanglolesca del-
la serittura verdiana. _

Le invocazioni ora apocalittiche ora ap-
passionate della sequenza accendono la
fantasia musicale dell’autore e conquistano
emotivamente I’ascoltatore, chiamato a
muoversi tra gli scoppi improvvisi del frago-
re orchestrale e lo sbigottimento di passag-
gi come Mors stupebit, 1o splendore mae-

tile; I'incisivo tenore Boiko Zwetanow e il
corposo basso Konstantinos Katsaras. I
quattro hanno svolto bene il loro compito,
anche se talvolta I'intonazione non era per-
fettamente a fuoco. Entusiasmo dal pubbli-
co, che ha tributato una vera standing ova-
tion agli oltre 160 musicisti coinvolti.

Fabio Larovere



